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Moto, Aprilia
Scooter dedicato
alle Spice Girls
L’Aprilia costituirà per laprima
volta negli Usa unasocietà di
commercializzazione e di
distribuzionedei propri prodotti
e di marketing. Lo ha
annunciato, aMilano, il
presidente, Ivano Beggio,
nell’illustrazione diun accordo
che lega l’immagine dell’Aprilia
al gruppo delle «Spice Girls». Sarà
anche realizzatoun modello
dello scooter «Sonic» dedicato
alle cantanti inglesi.

Atletica, il trionfo
di Paul Tergat
alla Cinque Mulini
Il keniano Paul Tergat, campione
del mondodi cross,ha vinto la
66/a edizione della «Cinque
Mulini», garadi corsa campestre.
Tergat, cheper un errore di
calcolo si era fermato un giro
prima del termine, ha trionfato
ugualmente precedendo il
sudafricano Hendrik Ramaalae
l’altrokeniano Mark Bett.Primo
degli italiani, Angelo Carosi, 80.
Tra le donne havinto l’etiope
Merima Denboba.

Pallavolo donne
Reggio Emilia vince
la Coppa Cev
La CermagicaReggo Emilia ha
vinto la Coppa Cev dipallavolo
femminile sconfiggendonella
finale per ilprimo e secondo
posto laMedinex Reggio
Calabria con il risultato di 3 a 0.
Parziali: 15-4;15-13; 15-2. La
FinalFourdi Coppa Cev si è
disputata a Mulhouse, in Alsazia
(Francia). Al terzoposto, si è
classificata la formazione di casa
cheha battuto 3 a 2 la squadra
turca dell’Istanbul.

Bologna sempre più padrona dell’italian-basket: Teamsystem ok a Reggio e stasera è di nuovo campionato

Fucka eroe da «trentatré»
E oggi tocca alla Virtus

TEST ALLA COCAINA

Squalificato Pontoni
ex mondiale ciclocross
Dopo il caso Pezzo
sentenza «esemplare»

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Costretta dal Maccabi
alla bella in Eurolega, la Teamsy-
stem rischiava a Reggio Calabria di
smarrirsitraunpresentecomunque
impegnativo e il prossimo futuro
ancora da scrivere. Ha reagito bene.
In casa della Viola ha vinto largo,
senza stancarsi. Controllando la
partita. Ha interrotto sulnascere un
circolo vizioso che poteva signfica-
repolpacci imbolsitie fantasminel-
la testa. Soprattutto, s’è affidata alle
certezze senza ricami di una squa-
dra che talvolta può permettersi il
lussodinonrischiare.Diquiunaga-
ra appoggiata soprattutto alla soli-
dità sottoleplance.Lasoliditàatipi-
ca di Fucka, per la precisione, che
opposto alla montagna Mike
Brown ha raccolto 33 punti in giro
per l’area. E anche fuori. Così non è
stato neppure necessario che Myers
(19) fosse chiamato a miracolo mo-
strare. Buona anche la tenuta ner-
vosa di metà ripresa, quando tre tri-
ple a fila di Santoro (23) sembrava-
no poter riaprire la partita. Giovedì
lo spareggio per l’accesso ai quarti
continentali, domenica prossima il
derby.L’abbrivioèstatopositivo.

Stasera alle 20.30 l’altra Bologna,
che in Europa ha già dato scacco a
Madrid in due mosse, testa i segnali
di parcellare riscossa della Scavoli-
ni. Subitodietro,ècortocircuito.Da
unaparte la largavittoriadiTreviso,
che ha sostituito Rebraca con una
partitone di Sekunda (24) e ha ap-
profittato di avversari alle deriva
(Berry28,poi ilbaratro).Dall’altra il
crollodiMilano,cheaRiminihapa-
gato con la sconfitta l’assenza di
Gentile e l’aggressività, sul fronte
opposto, del rampante Scarone
(14). La Stefanel era sotto di brutto
già a metà gara (35-23), è rientrata
nella ripresa grazie alla possanza di
Bailey(26),hameritatamentecedu-
to nel rush finale. La vittoria poteva
significare un’ipoteca sul quarto
posto finale, viste le contempora-
neecadutediVeronaaRomaeVare-
se a Pistoia. Così, la squadra di Mar-
cellettirimanesesta.

In coda, Reggio Emiliaha buttato
nella spazzatura (allo sprint) il bi-

glietto vincente per rientrare nella
bagarre salvezza. Non sono bastati i
17 punti di Mitchell e Basile, i 14 di
DamiaoedelcontestatoJent,gli8di
vantaggio che la squadra di Loma-
brdi ancora vantava a metà ripresa.
L’ex Londero ne ha messi 26, con
4/5 nel tiro pesante, riservando di
fatto alla Cfm una sola via d’uscita:
il pellegrinaggio alla sededella Lega
basket perché il presidente Rovati
riproponga il suo progetto di bloc-
care le retrocessioni. Importante
passo avanti, di contro, di Mabo e
Pompea. Roma ha regolato senza
spasimi Verona nonostante medie
parrocchiali (25/36) dalla lunetta.
In evidenza Boni (20) e Edwards
(21), mentre la Mash non avuto da
Iuzzolino (13) il solito contributo.E
ha scontato more solito le cattive
condizioni fisiche di Keys. Le due

squadre si ritroveranno di fronte
mercoledì nel ritorno della semifi-
nale di Coppa Korac: i veneti parto-
nodapiù11.

Nella partita che poteva valere la
stagione, la Mabo ha invece risco-
pertoEsposito(38).L’expesareseha
trovato quattro triple, ha segnato a
dueminutidalla fineilcanestrodel-
la sicurezza, ha vinto il duello con
l’influenzato Pozzecco (20). Bene
anche Blasi (12), a testimonianza di
una partita decisa soprattutto in re-
gia. Anche Stokes ha comunque
messo il suo mattone, annullando
Petruska. Restando così le cose, la
zona grigia a ridosso del «rischio
A2» rischia di essere il film più av-
vincentedella regular seasoncheva
amorire.

Luca Bottura
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ROMA. Pontoni è colpevole, che
sia fermato. Lo ha stabilito, punen-
dolo con l’annuncio di sei mesi di
squalifica, la Disciplinare della fe-
derciclismo dopo che l’atleta era
stato«pizzicato»contraccedicocai-
na al termine degli ultimi campio-
natiitaliani.Lacocaina,coniconse-
guenti effetti amfetaminici, è so-
stanza tanto chiacchierata quanto,
pare, usata dai professionisti per ab-
battere le sensazioni di fatica, avere
effettielettrizzanti sullaperforman-
ce, ma è anche al centro diundibat-
tito più o meno acceso - a seconda
che si parli di Maradona o di qual-
che suo meno noto emulo del mu-
scolo - sul fatto che debba o noesse-
reconsideratadoping.

Laquerelle,perquantodi lanaca-
prina, è oggetto di infinite disputee
su di essa si sono scontrati in molti,
nonultimi«quellidelCio»,ilComi-
tato olimpico internazionale che
proprio agli ultimi giochi invernali
di Nagano si è trovata alle prese con
uncasodi«flagrantespinello»eneè
uscita con le ossa rotte: prima squa-
lificando il reo Ross Rebagliati, poi
assolvendolo perché le norme non
sono poi così chiare quando la so-
stanza assimilata è hashish o anche
cocaina.

La figuraccia tocca ora alla disci-
plinare italiana: in bilico tra norme
nazionali e internazionali (Fci e
Uci), tra la loro applicabilità ad un
ciclista professionista, quindiun la-
voratore,persa inunmaredi farma-
cianabolizzanteesostanzepsicosti-
molanti, imbarazzata di fronte a ca-
si come quelli di Paola Pezzo, l’oro
di Atlanta in mountainbike, prima
denunciataepoiassoltaconformu-
la dubitativa, ecco che passa da
un’interpretazione all’altra, da una
sentenzaalsuoesattocontrario.

Ma tutti si sbracciano a spiegare:
ogni caso è a sé, ogni vicenda ha la
sua storia e, quindi, le sue giustizie.
Altro sarebbe, si sostiene, avere due
pesi e altrettante misure per le trop-
pe e diversissime faccende di do-
ping che affliggono il ciclismo co-
me la gran parte delle altre discipli-
ne. Ma per una Paola Pezzo assolta
alla faccia di chi vorrebbe riaprirne
il caso,perDanielePontonièscatta-

to ieri ilmassimodellapena.Neifat-
ti le sentenze hanno però una loro
equivalenza: assolta la «fata dei bo-
schi» di olimpica memoria, l’ex
campione mondiale di ciclocross
difficilmente perderà una sola gara
del suo programma futuro nono-
stante la squalifica di sei mesi per
quella «positività alla cocaina» rile-
vata in due test antidoping (11 gen-
naio‘98aParabiago).

La sospensione infatti, ancorché
soggettaaisolitiappelli,valesoltan-
to in Italia ealprofessionistaPonto-
ni sarà sufficiente competere oltre i
patrii confini per godere di una pa-
radossale - o provvidenziale - im-
munità.Neidettaglipoiidueciclisti
denunciano somiglianze difensive
che, mentre rivelano la comune
strategia, mandano in tilt la già bar-
collante giustizia di Coni, federa-
zione ciclistica e delle tante com-
missioni investite di analisi e relati-
veperizie.Ambedue,PezzoePonto-
ni, una volta colti «con le mani nel
sacco» del doping replicano lan-
ciando dubbi sull’efficacia del siste-
ma antidoping,avanzandosospetti
sull’efficienza dei laboratori e accu-
sandoignotidiaverglidolosamente
somministrato quelle sostanze, or-
moni muscolari nel caso della ra-
gazza, eccitanti nervosi in quello
del giovanotto, poi trovate nelle so-
litamente cristalline urine dei due
primattoridelpedale.

Loro spostano la questione dal
doping ai procedimenti, su chi deb-
ba avere l’«onere della prova», sulla
validità dei test e via, spesso giusta-
mente, cavillando tra ricorsi e con-
troricorsi che prima o poi porteran-
no anche ai tribunali ordinari, a
cuase per danni. È già successo. E
mentreèormaichiarocheaiprocla-
mi dello sport contro la «prestazio-
ne artificiale», alle grida di guerra
contro l’uso e l’abuso dei farmaci
corrispondonosoprattuttocontrol-
li di facciata o, peggio, mirati a co-
gliereildoping«deipoveri»,nullafa
credereche lagiustizia sportivapos-
sa tornareadesserecredibile soprat-
tutto all’interno dei propri organi-
smidisciplinariedicontrollo.

G.Ce.

Risultati e Classifiche
A1 / Risultati............................................................................

VIOLA

TEAMSYSTEM
75
81

POMPEA
MASH

87
74

PEPSI
STEFANEL

65
59

MABO
VARESE

87
82

BENETTON
POLTI

92
69

REGGIO EMILIA
SIENA

78
79

KINDER
SCAVOLINI

A2 / Risultati............................................................................

B. SARDEGNA

GENERTEL
68
78

CASETTI
SICC

97
82

CIRIO
BARONIA

89
75

DINAMICA
BINI

87
61

FABER
MONTANA

99
106

SERAPIDE
SNAI

78
90

A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

KINDER 40 22 20 2

TEAMSYSTEM 36 22 18 4

BENETTON 32 22 16 6

VARESE 26 22 13 9

MASH JEANS 26 22 13 9

STEFANEL 26 22 13 9

FONTANAFREDDA 24 22 12 10

MABO 16 22 8 14

POMPEA 16 22 8 14

POLTI 14 22 7 15

VIOLA 14 21 7 14

PEPSI 14 22 7 15

CFM 12 22 6 16

SCAVOLINI 10 21 5 16

A2 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

BINI 38 24 19 5

GENERTEL 36 23 18 5

DINAMICA 34 23 17 6

CASETTI 32 23 16 7

SNAI 24 23 12 11

MONTANA 24 23 12 11

CIRIO 20 23 10 13

FABER 18 23 9 14

SICC 18 23 9 14

BARONIA 16 23 8 15

B. SARDEGNA 14 23 7 16

JUVECASERTA 14 23 7 16

SERAPIDE 12 23 6 17

Gregor Fucka della Teamsystem Iguana Press

A1 / Prossimo turno
............................................................................

(15/03/98)
FONTANAFREDDA - BENETTON
MASH JEANS - MABO
PEPSI - CFM
POLTI - VARESE
SCAVOLINI - POMPEA
STEFANEL - VIOLA
TEAMSYSTEM - KINDER

A2 / Prossimo turno
............................................................................

(15/03/98)
BARONIA - CASETTI
GENERTEL - SERAPIDE
JUVECASERTA - B. SARDEGNA
MONTANA - CIRIO
SICC - DINAMICA
SNAI - FABER
-

Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28
giugno da Roma

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)

Quote di partecipazione: hotel Hilton (5
stelle) lire 620.000 hotel Sofitel (4 stelle)
lire 560.000

Suppl. partenza da altre città: da Milano
lire 95.000, da Napoli e Torino lire 150.000,
da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000.
Tasse aeroportuali lire 42.000

La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima
colazione nell’albergo scelto, il biglietto di
ingresso al Royaux des Beaux-Ar ts de
B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori,
l’ingresso alla mostra è suddiviso in fasce
orarie di un’ora solo per l’entrata mentre
l’uscita è libera. (minimo 6 partecipanti)

Partenza da Milano Roma Bologna e Verona
ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile.

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)

Quote di partecipazione: da lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000
Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua)
lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000

Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25%
La quota comprende:
Volo di line a/r in classe turistica a tariffa
speciale, la sistemazione in camere doppie
presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima
colazione, il biglietto di ingresso al
Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card”
che dà diritto all’utilizzo gratuito dei mezzi
pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti
di ingresso ai musei, a sconti nei negozi e
nei ristoranti convenzionati.

Partenza da Milano e da Roma il 22 e il
29 aprile 

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)

Quota di partecipazione: 1.930.000
Visto consolare lire 40.000
L’itinerario:
Italia /Pechino (Tempio dei Lama - Tien
An Men - La Città Proibita - il Tempio del
Cielo - La Grande Muraglia) - Chengde -
Pechino/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeropor tuali a
Milano, a Roma e all’estero, i trasferimen-
ti interni, la sistemazione verso l’hotel
Mandarin (4 stelle) a Pechino e l’hotel
Yunshan (3 stelle) a Chengde, la prima
colazione, quattro giorni in mezza pensio-
ne e un giorno in pensione completa, le
visite previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali cinesi di lingua italiana.

Partenza da Roma il:
26 luglio - 2 agosto - 6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione:
settembre                    lire 3.600.000
luglio e agosto              lire 3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città:
lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi
(Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho Chi Minh Ville
(Cu Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeropor tuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in alberghi
a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in
pensione completa e un giorno in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida locale
vietnamita di lingua italiana.

A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

A VIENNA PER LA MOSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES MUSEUM PER LA PRIMA VOLTA
RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)

(MINIMO 2 PARTECIPANTI)

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

PECHINO E CHENGDE
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)


